
● COME JESSICA RABBIT, TUTTIQUAN-
TI AMIAMO CHI CI FA RIDERE e ai co-

mici perdoniamo molto, se non tutto.
Tanto è vero che solo ai giullari i sovrani
assoluti concedevano il privilegio di dire
qualche verità senza rischiare la pelle.
Per tutti questi motivi, è con la più gran-
desorpresache abbiamoappreso,trami-
te i sondaggi di Pagnoncelli a Ballarò,
che,tra i leaderpolitici italiani, ilpiùanti-
paticoalmaggiornumero di persone èdi
gran lunga Beppe Grillo. E questa classi-
fica è l’unica che lo vede magicamente in

testa (con il 43 %) in vista delle elezioni
europee,surclassando siaBerlusconi (36
%) che soprattutto Renzi (8% soltanto).

Non è un risultato da poco, per uno
chesiè giocatoinpochiannituttoil patri-
monio di simpatia guadagnato in decen-
ni di onorata professione comica. Ma,
ora che si presenta in pubblico sputando
addossoatuttieminacciando diprender-
si «il Paese in macerie», Grillo si è auto-
proclamato iettatore e, per sembrare un
po’ meno antipatico, si deve mettere a
confronto con la mutria di Casaleggio.

FRONTEDELVIDEO

«Grillo nel 2013 è arrivato
primo. Scommetto che questa
volta i risultati saranno diversi».
È partendo da questa
previsione-scommessa che il
premier ha deciso di sfidare
Grillo proprio sul terreno che
parrebbe più abituale al comico
genovese. Tanto il leader
cinquestelle si presenta come il
rivoluzionario campione degli
anticasta, tanto Renzi lo
schiaccia in una posizione di
urlante conservatore che grida
contro tutto purché nulla cambi.
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U:Calcio,ascesa
edeclino
del tiki-taka
Bucciantinipag.23

Quelli che devono lasciare
il lavoro si chiamano Giulio,
Antonio, Luisa, Marco. Giovanna.
Un giorno, improvvisamente,
diventano degli «esuberi».
Un mattino si svegliano
e si trovano «quantità».

Pietro Ingrao- l’Unità 1990

Il governo presenta la sua riforma del-
la pubblica amministrazione. Sarà va-
rata il prossimo 13 giugno, annuncia il
premier Matteo Renzi nell’illustrare i
punti fondamentali del provvedimento
assieme alla ministra Marianna Ma-
dia. «Sono misure anti-burocrazia».
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Gramsci a Mosca
Il niet di Stalin
Gravagnuolopag. 17

Locke,unfilm
«morale»
al telefono
Crespipag.22

● QUELLODIOGGINONSARÀUNPRIMO
MAGGIOCOMETUTTIGLIALTRI.GIUN-

TIALSETTIMOANNOdi una crisi pesantis-
sima, che con altrettanta forza si è ri-
versata sulle condizioni delle lavoratri-
ci e dei lavoratori, sarà il primo maggio
del lavoro che manca. I dati sulla disoc-
cupazione segnano continuamente
nuovi tristi record, specie per quanto
riguarda i giovani e le donne, anche in
ragione di un processo di deindustria-
lizzazione che procede altrettanto ine-
sorabilmente.
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Primo maggio, festa del lavoro. Festa
amara, come ribadiscono i dati Istat dif-
fusi ieri: quattro giovani su dieci sono
senza occupazione. La Cgil chiede una
svolta di politica economica. Da tutta
Italia storie di lavoro e di precarietà.
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Renzi: pronta la riforma anti-burocrazia

 MARIA NOVELLAOPPO

Dio li fa, poi li accoppia

Il coraggio
di cambiare

Nuovo decreto
e vecchi ballisti

IlColle:applausi indegni
LamadrediAldrovandi dopo
l’ovazioneai poliziotti:
«Nonvoglio solidarietà
Adessotoccaalla politica»
La letteradiNapolitano

SUSANNACAMUSSO

Primo, il lavoro

Riparte la sfida
a Grillo

Il ruolo
di una madre

ILCOMMENTO

CESAREDAMIANO

● Presentato il piano della
pubblica amministrazione
 ● Prefetture dimezzate,
meno permessi sindacali,
dirigenti licenziabili. «Ma
non è contro i lavoratori»

● Per la Festa del lavoro, l’Unità non
sarà in edicola domani 2 maggio,
come tutti i quotidiani.
L’appuntamento con i lettori è per
domenica 4 maggio a causa di uno
sciopero dei giornalisti che impedirà
sabato l’uscita del nostro giornale.
Left sarà in edicola con l’Unità lunedì
5 maggio.

ILRETROSCENA

WLADIMIRO FRULLETTI

Festa amara all’insegna della disoccupazione. Le lettere dei lavoratori da tutta Italia

AILETTORI

Sul decreto lavoro abbiamo avuto
nella scorsa settimana la prova di
come la narrazione dei fatti possa
essere fortemente compromessa
e distorta da media non obiettivi e
da partiti angosciati dall’appunta-
mento elettorale del 25 maggio.
In particolare dal Ncd che si gioca
la partita della soglia di sbarra-
mento alle Europee. Le correzio-
ni al decreto presentate e sotto-
scritte da tutti i ventuno parla-
mentari della Commissione lavo-
ro della Camera (da chi al con-
gresso ha votato Cuperlo, Civati o
Renzi) sono state attribuite alla
«minoranza del Pd», in particola-
re identificata con quei parlamen-
tari che provengono dalla Cgil.
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Staino

● Scomparso a 88 anni
il proprietario dell’Ilva
Un personaggio duro dai
molti risvolti: profeta della
siderurgia o inquinatore?
 GIANOLA APAG. 11

COMASCHIFUSANISOLANIAPAG. 8-9

LASTORIA

Se ne va
Emilio Riva
capitalista
d’acciaio
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